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campo di don Carlos, la pretina 
sua prestanzione idi vinbere /poi 
bugiardo pretesto d'una più btì-i: 
giarda religione ; : r 'andata del 
Nunzio pontefÌGio Simeoni a Ma­
drid?̂  éi|iiù^di tutto il'afSaccainen-i 
tO' del popolo Spagnuciio^ribocco^' 
di taiite calamità, forse ricondu-ì 
ranno in quel ^i|graziato -paese-
le cose ad una Sosta, ad niia pa­
ce 'tem^JOraHé ;^^; Mas non per 
questo avrà termine quelV unico,-
instancabile nemico della civiltà: ^ 

* la^ea^io;jéJ,Ghaipinuandosi ovun-^ 
quê ^ò la serpe^che^ noi* dpi^endo,/ 
ci avvelena per 'rendei?cl giuoòtì'l 
alle sue passioni; 

La si ritióiié,, se non'ispentà, 
«^impotente. Non cullia;moci stìl 

quieto Cadavere. In quel corp'd 
rejetto dalla patria, dal món­
do '̂ civiie'i^esiste terribile ' un genio 
malèfico, e bèriche in apparen'^a 
disfatto, rf^lfeà^^^àgiiardo 
comò r araba fóriioe. Spécial t^^^; 

-uoi.italiani l'osservammo jéri^^^ò;^, 
le tórme délL'-'tìdio^dell»éùdettd.-
Oggi?...oggi vestita a óompunzioné. 
benedice, implora, adesca. Guai 
se vince. La prepotenza dei fatti 
ci rassicura ófie non diverrà 
mai meno di òuél fia^éllo d'él-
1 umanità che lu.. 

Ohi con morite serenaTÌéórda 
per poco ] | ^^o rpse .pj^gine del 
passato, potrà di leggeri oonyin-
cS9/quM!f'ibimenso'^danno abbia 

, portato all'a scienza, figlia della 
libertà, il mai sempre, impossibile 
coUiÉte pÒliti^ò-Mìgiosòi , 

*«^€)omìndtoreyseìiza!''ombra di 
giustizia, • usurpato'̂ 'è^ dbgl;ìf»^8tessi:' 
.attdbutì deimiiff l ip; àdcèMintì^': 
nemico del gemo, oppressore d.ei 

J 

iprostrate^^ lelymejiti',^'avviliti ' r 
paarl,^'é'ciiiavii -figli. 

: .Notf laVòWf Mièel^ia,, i^òrdi^^ 
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asÈsa::: 

j -. J - f 

i 

lliliJOU^JiìiO 1)41IHIM 

quella'?setta, QÌiê .,.da Innocenzo i 
I i r aivfàmigeratL Guzmad^ Torque-gi 
mada;' e Lojol^ 'Iretlné ' stètìtùrat^' 
ménte à noi. 

^ J § r f;ii()stra; ;V§i:̂ tura „ e ; ^ m | ^ 
d'un volere tenace eravaffl8^riiisci--r 
tiMa ^@,appi'ezz«Lre'il vero princi­
pio dòllai:libertà V'^Q npn.iri tutto, ' 
ina jn ^gràn ,pai:tQ.,.:èli', èfetti '̂di 
téle condotta andaVànÒ di "̂ maaOi i 
fna,no ,r,eaiipandosi. Ma in^ oggi 
chi tonta : impedirne M'Vittoriay.i 
deturparle'ii^meritovcollegandosi 

i'ifeié'miiii^tÉa^bS^Me^:^ mi 
dica, che >bbià, appettato, vergo^, 
gnosamente^O'.meno Tordine deln' 
gjpin'o Barazssuoli, pur egli va- ^ 
è b f e f e Uiia' riòfoiiòiliàytìiitì 'òbt" 
papato, sacrificando ,lo, giuste,. 
aspii^.azioni;di 4nel popolo,-di. cui • 
^^gii /dovrebbe ^tutelare tìgli.;.,iixt^. 
ressi più vitali ed essere degno | 
i-ai^Véètìatàntfi '^iMlo^'i^^-*^""^^^*'' 

,,evoluzioni p'dliticbe.;,,,; 
E che, d,ii'G altrimenti^ quando^ 

si^edò'óhb^^tì^'iie'azzecca una,; 
òhe è instabile non'meno ^deironr' 
da in mare burrascoso 5 che per 
stare al posto disdice oggi que).lò 
òhe p rò« iMl f !^ t ì>heva coinè 
cosa irnmutabiie ?'Che è un vero 

m 

- h ' 

? J 

,11,mio solo d[EìpÌ,i»̂ (ìre!eraidi dav?r-
l|;.:|ijscìar' così di'̂ sovenie^splay essdiii--
deche le. pî Vc*iWb(iUpviyanó(«ffitt̂ ^̂ ^̂ ^̂  
giornata, e la sera recftWà; avea in. 
cambio premiî ĵ ^̂ di r.qpderle la sua 
camc,re,lta aggradevole,il più possibile; 
ed il (quartiere; erarcòsìibiùlliint*,'così i 
tumuUàoso oh'essa^ stim̂ V<& f^èi '̂sùf- ' 
ficiente piacere a seguire àalìa sua ' 
fiorita finestra 1! vertiginoso moto d^l-

u 

sine^ cUfd^o idebolìssimoi vers# 
(iuel nemico che ci 3ta''¥émpte à ; 
Pidosso per isbranaròi? ' ' 

Non, è'forse tolleranza vergo-
• . • ' - • ' - ' •f'-' •• • ••.;; I . : , - , . . ! -f^ì-rU : " t / ' - 'V" ; -i ! ( 

jpjoyeriì'madre inoli«epanoi stati b^Uĵ J 
(tetà da jilbdii' prdtéV .f nol i*-peS ' 
;niai bhìiiia pilù pura, no pìu dolce; né 
hpiù'teHèra;pa'Ipitb la un còVjib lipiaWo. , 
uE Irtì'l'uienibn; ,dnco i meni) visdét-^ 
I T L 1^. l j . l l / . . A j -hi K̂ t -̂ T f 1 I . 1 - lì . 

itabiU; della fnVcilà confraternita che 
I ' ^ ^ "̂  !, _ ^ - I ' ' , 

,.m'era sempre stala'atloi'hb;riòtiUwévà'' 
forse troVìatb à 'certi-mortiénti^'della 

.̂ fgpnerógità̂  'dciViibnegàisioriè;, 1 perfino'! 
*̂degÙ alti dlep îsiiitì; e ètò̂  éirio dal 
'giorno; delia'mia;àhfanziaivméljquale 
pà prima dònhâ  della • Inostrà compa-i 

ia, vendè liì^Oiiocollare^di perle di 
; veti(0'pèr' comperarmi del pane? Non 
•jspn elleno virtù la pazienza, il con'«̂  
''tclntarsì di poco, ìl̂ buon umore, il pre­
starsi pel più infelice? è si devono es-

giiosà, itìiper'dbtìàbìlè, colpévole, 
;il peî itffetfòi*b le processioni; i pel-
[legriliàggi, quando un ; inini'storó 
; è convinto che sono altrettanti! 
'ineuiti at'btionkéhsc^^àFptóg^r^s-
so î all'igiène, nonché al vero 

,spiì?ito^ dì ^libertà:? 
' Il ; pellegrinàggio tion è mòto 

spotitàneo d un intima convmzio-, 
? n é * ' u n a indégna pressione sulle 
iCOEiCienze degli ignoraiiti. — E 

ino. V ignoranza imita al • fanati-
'Smo degradano l ' jmana natura. 

Di soprasstìffi'pòi un:|Senato 
Che non; vuol saperne d'ugni^ 
igiianza, mia crear, vorrebbe in-
^iu^ti priyilegi,.cancellando,ijj^ 
ticolo XI.. concernente la leva ;p-ér 
bhierici'. ffià, votata dal Parla-
mento, unico rappresentante ideila 
vok|t,à n£i;5Ìona,Ìe, Un Senato, che 
punisce .con carcere ,l,a^4sbestem--
mia, quasi fosse offesam^erso-

Ma, viyadio, ove si va con: 
questo oscurantismo della men-: 
te?... Ad abbracciare la reazione 
e quindi a d u n infelice ritorno al: 

g •,,Sihp§usi-fino,che iSiièantem- . 
;^o, e se r attuale ministero ;§pA|U 
à^sente-tórt^ e • all'àltèfzl de l i# 

ignita, smet'S"'.di reggere,; 

iE voi, uomini di::destra, con-
. servate, la vostra indipendenza e 
^cessate una volta di giurare.in 
[verba magistri^ avversando -.slr:: 
; stemmaticamente quanto a bene' 
per rl'rltalia hanno fatto, fanno e 

: saranno per fare gli onorévoli vo-
^stri colieghi di sinistra^^^^f 

Associatevi o-y:e,è giusto;,e:,in 
quésto modo i destini di questa 

ipatria ; bistrattata . miglioreranno 
le avrete il plausp: del mondo in-
'Civilito e sapiegj^e. 

O..Ì..0. 

> I 

sua 
j . ^ • j ^ . j > 

lin uop,òl,o'.cb,e assolutamente non, 
Vuole transazioni col papato, che ^ 
interitìé^v'̂ esser ' libero ^ indipeil-
dehte^^rìspettàto. E quando fra 
quella solita decina di teste, che 

: fecero' già triste , pi:ova, manca 
: l'uomo, lo si: .cerchi neir altro 
i partito." 'L'opposizione nostra è 

^ ^ r '̂ ̂  î  ^V -

f''c.ostituzionale.A'rich'èssa,h.a i l di-

i 

^ 

I, 

le ò̂ ê  qlje aj^e semÌ3i;av£ |̂idip^o ed,. ,.?^ negare, perchè no ^malica qualche 

a " ^ " 

Hssordantej ma cheJe. dpnnê  ichejil'ii-
ramente iCompreiidono Î  pbesia e*me-
no il bello artistico, veggono con'al-
irò occhio ;dal nostro, 

Tenendola'Tpléptii ,e loiitftd? d ,̂ 
ìiittì i miei coUqgHi del teatro mife-

7 ^ ^ . ^ K 1 I ' ^ • " ^ '' " ." I ' 

ci molti nemìciji.nfia,di poi ho pensato 
che ero stato duro^ ed ingiusto su 
questo rapporto. Quale diritto aveva io'' 
di iarmì'*§iudice P Gii amori della mia > 

altra? 
Sì cèrt^cìò fu ingratitudine e pr'e 

sunzibhe dà parte inià': noie h'accclrsi 

ratto jdF reggerci. La, si esperisca..^ 

iraancai di riempire la suiì* càmera dèl­
ie Lìlà, che mi se'mhravaiio essere i 
simbòU della felicità più completa che 
uòmo alcuno , avesse conosqiui|a. Ciò 

•fórse/era una follia, perchè non ^̂ ŷ èa 
^denaro da gettare e le nostre spese 
^aumentavano col mio. guadagno; ma 
quei fìori^^id li amava sino alla super-

ìstiziotìéj'e quand'erano avlzzìtì pro-
vava a gettarli via una sorte di n-
pugiiauza. Qiaminai, quantunque ì viali 

)dei gìqt'dini.pubbUpiue fossero cosparsi, 
'nòn'pólei'séniza dispiacere pestare uno 
idèi loro petali. 

>. •' ni ' 
' •• ^ ; . ' ' ; • • • . - , • ^ 

; Quft̂ îjtoja. stagióne delle Ĵ ìlà fu 
passata la Compagnia,, della quale io 
facea parte, accettò di andare a Spa, 

rper la stagione dèi bagni ji^le offerte 
* e^l^l^P vantaggiose. Io conosceva il 
^ paese avendolo, al tènìpo della mia er-

| } MODIFICA ZI ONI 
ai^CtJdtce di ]ipocedtìr3 penale 

II' prògèfetó, (li lègge di niii fu ter­
minata lif%aÙBsione ilU Càmer^^ 
jun lieve progreaso per la'noHtra logi-
èlaziontì', —• Perù easa si risente àn-
.; : - • ì" , , • . •• . .' ..-'i^m^- •,- -1 . , .-Cora deiltì massime che pi'ovalevunu 
ùei govèrni dispoticî '̂IuUe cui rovino 
è sórto il regnò'-'d'ifeàlia. 

La base del vecchio sistema legi-
elativo, fondato sulla paura e sulla 
diffidenza, nato dal suppósto ohe ogni 
éitÈàdìnó/fosse^gemieo,, dello Stato e 
che il governo fosse imposaitìilei per 
éonBeguénza lògica dovette cadere colla 
caduta del govenio asaolafcói ma fu 
più facile rovesciare il goyerno èlio 
far scomparire le traccio da esao.la-
sciate. Eppure bisogna — osserva giu^ 
stam'eute \\ Diritto]—che queste trac-
qie sieno dèl''^tuttó óancollaté.j altri-
menti dìveiita' vana parola la libertà. 
non potendo essa efficacemente : espli­
carsi, se tutte lo istituzioni vìellÓ'Stato 
non sono coordinate ad un unico sco-
po, e uoQ soao tutte informate^ai pria 
cipii" liberali, • 

Accettando la nuova loffiro. cou cui 

• • < - ^ 

i%$< 

DO") 

.̂BÌ modifica in alcune parti il Codice 
[ài procedura penale vÌL^ente/come un 

zscz XB 

n 

1 

ti^ppo tardi e ne fui punito; Solo nii rante gioventù, spesso ,trà^sat(^ per 
aiidare colla Compagnia, atlràverso la 
Lorenâ  ed lì'Luxerabùrgo, alle sagre 
dei borghi e villaggi fiamminghi, Da 
allora' era scorso molto teiripo e hoii.> 
sr trattava pm di rizzare umilmente 
la lèii(Ìaiìf*pliiÌfe' quartière fiiri" 

:SÌ deve allegare per ìscusa il limona 
quasi religiosa che,proyijp,che unsot^ 
fio impuro turbasse l'atmosfera, nella 
quale olezzava il mio giglio senza 

^ 

inacchia. 
lUtornò lii''primavera ed io non 

idi mano a comodo del popolo. Era il 
mondò elegante clic dovea venire' ad 

' applaudire un attore d'uria ripuUizióne 
'se non brillante, bene stabilita, e che 
avea il prestigio di Parigi attorno il 

i La vista dei boschi e dei campi, 
' r aria delle montagne mi diedero no­
vella energìa: alfine respirava. La stà-
gione cominciava appena quando s|, 

. arrivò; ebbi quindi tutto U tempo di. 
ii esplorare con mia moglie i dintorni 
deliziosi. Alcuni artisti giovani, pieni 
di brio e di speranze, alle voile,ci aĉ  
compagnavano e IVeco delle roqcie, ri-

I ^ 

neteva i nostri canti, le nostre ri-
sa; eìò che destava un gran stupore 
ne'grahdì bovi che facevano capo dalle bo-
stìagiie per osservarci coi loro occhi 
gravi e dolci. — Fu iii^Jstante dì 
piacere puro e senza macchia. Mi ri­
cordò però, id'una nube quantunque 
leggèra. iHellu parte più antica della 
città diinoravatio due vecchi, marito 
e moglie., che guadagnavano dv che 

'vìvere dipingendo ventagli, scatole, 
bomboniere ed altri minuti oggeùi, 

'̂ industria di Spa. (continua) 
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voti per-
chè queste riforme sieno susseguito da 
altre, attóW-meglio garantire la libertà 
individuale, senza punto .menomare il 
diritto della difesa aociafl. 

Noi non osiamo sjperare une "p 
sano d'un batto trapiantarsi in Italia 
inntutta la lóro interozzae pcll^ierare 
quelle istituzioni ohe itt Inghilterra 
producono frutti così fecondi per lo 
sviluppo della libertà. Quéste iatuìlr 
zioni richiedono un' educazione che noi 
non abbiamo, un grado di civiltà da 
cui siamo ancor lontani è sonò fon­
date in costumi che non ;trovano ri-
scontro fra noi. 

Yi sono tuttavia delle massime la 
cui patria è dappertutto, il ciii svilup-

i0^o non ha confini territoriali;: e.pos-, 
siamo anche noiiftfarle nostre. Tanto 
più che se vogliamo esser liberi dav­
vero dobbiamo imitare i popoli che 
hanno pratica costante colla libertà, e 
non quelH che sono famigliari col di­
spotismo. ' 

Noi non viidiamo, por esempio, per­
chè l'accusato non dovrebbe trovare 

J • ^ I 

nelle nostre leggi quelle garanzie che 
^1 ' "i ^ 

esso trova nella procedura inglese, 
quale ammette il controllo della pub­
blicità fin dai primi stadi del procedi­
mento penale: fa inter.venìre la giuria 
nella .gtesBa pronunzia dell* accusa, 
considera come un diritto nell'impu­
tato, e non come una circostanza ae-
gravante e quasi una tacita Confes­
sione dì colpabilità, il rifiuto di far 
qual8iaài''dìèhiarà5CÌone sui fatti di cui 
lo si accusa: dà all'accusata il diritto 

. ' • • • 

dì respingere i testimoni di udito-di­
re; '6 ammette il solo difensore del-
r imputato a interrogate i testimoni 
sulla sua moralità. 

La riforma votata dalla Camera, 
per,quanto buona, non deve per noi 
segnare un punto di fermata, ma in­
tendersi come mc|̂ i.avviamento a nuove 
ìe più radicali riforme. '^.-'s.^i. I 

Uigo personale ài servigio militare di 
tutti i'oittadini atti alle armì^ l'escreilo 
inaenverù «unualmente niiì suoi ruoli, in 
cifra tonda, -!50,0CÌO uomini, riijnrtiti in 3 
ctitegorie. Colie proposti' nuove modalìtù̂  
vengono^flinate militarmente, qual|̂ '̂ Ìtima 
riserva, tuMe le forze validn del paese, nòii 
impiegate in 4* e 2- linea* 

Dovrebbero quindi «isere ast:ritti alla 
milìzia terrilonaie tre diverse categorie di 
individui, cioè: 

1.*̂  CiitegoHa: Sette ellissi dì uoiiiiiii, 
che avranno appartenuto aliysércitò perma--̂  
nente per 8 anni (déì quali 3 sotto le 
armi), e quindi per 4 anni alla milizin 

e. 

ESlilMPlO' DA IMITIRSI mm 
V 

!B r̂aJ>rQve alla scuola agraria dì 
Portici saranno amiaessi parecchi oo# 
tadirielii della provincia dì Avellino. La 
Camòi-a di Commercio di quella prò-
yincìa ha preso la Jodevole iniziativa 

concorrere al mantenimento di quei 
giovinetti. —• E* qiiesto un bollissimo 
esempio di simpatia sociale che le Pro­
vincie meridionali, cosi a torto tenute 
da parocohi in poco conto, danno alle 
Provincie settontrìonali d'Italia. 

1 

3-

.-:m 

ìlìzìa Territoriale e Comunale 
'Nella tornata del 5 Maggio 1876 fu­

rono presentate ([e;è«s* organiche della^^ 
miliéià territoriale e comunale, collfe 
(piali ir relatore della Commisaione, piu'la-
mentare crede che liceverel^e la sol» vera-
tYienlc ffficHce ê pv̂ ì̂'-'i appiî tìzione il voto, 
tante volte espresso dalla Camt-ra e dal 
paese deHu nazione armata^ e il gioi-no IS-
se ne incominciava alla Camera lu, dìscus-

r • 

GHièiiv oiie nitime modiflcazloni delie 
I^lfi 'sul'reckitampnto, che^eslenî ono l'oh-

2,* Catt'goria : Dieci classi d'uomini che 
avranno oppurlenuto per 5 unni unVseicito 
permanente e 4 alla milizia ; mobile, ser­
vendo in Cfigò di guerra dì complemento • 
Hgli eserciti di d" e, di 2" linea. ^^ 

3," Categoria : mgannoye, elassi d'uo­
mini cbe ni tempo della leyn saranno diret­
tamente ascritti albi milizia territoriale, per̂  
che trovansì in quelle condizioni di f«migUa • 
cui la legge éoncède l'esenzione dal servizi»!;* 
in prima e seconda categoria. 

Codeste tre categorie, dopo 19 mi\l,^^ 
che la legge sarà applicata,, daranno una 
forzai a rqolo di oltre un milione d'uomiiiìi 
dai quali sperano gli or^ani/zalorì di potei-
sempre avere un 30U,ÒÌ)0 uomini di suf-' 
ficienle media ìsVruzione; tale polendo es-
stre il massimo dellVfi'ettivo, pel quale sì 
potrimno «llestire i qundri in tempo di pace. 

TASSE E MISERIA 
Mentre in Parlamento i ministri 

propongono ogni giorno aumenti dì 
spese, liiascuua delle quali importa un 
aumento d'inipostaj..il paese slmpau-;; 
pera giornalmente per pagare, i gi?i gra-. 
vosisaimi tributi. Nolfe quarte pagine 
dei giornali ufficiali di, tutte le prò-
vìncie italiane,, si leggono, quasi quo-\ 
tidianamente glì-r^annunci degli esattori 
fiscali, che fan mettere all'asta ì beni 
dei cittadini, perchè non possono pa­
gare Is imposto .|i^agerate loro attri­
buite. Kè perchè si dica ohe noi dicìam 
parole senza esporre fatti, prenderemo 

''un eiornale a caso: è il numero 37 
dtìir^t:o del Tanaro e vi troviamo an^ 
nunzìate. quattro subaste di. stabili nel 
conM%6' di Alessandria, e sette nel 
territorio di Castel d'Annone; ne a-
priamo un altro: è'\a> Sentinella Bre-
sciana del 14 corr., ed annunzia sètte' 
aste promosse dàli'Esattò^èV tiitti, beni* 
di cbntribuéiili morosi posti sul lastrico 

I _ . 

dal fisco 1 
Fra pochi anni, continuando di que­

sto passo, i piccoli-proprietari spari­
ranno, p|r |hè ì ' pochi loro rispàrmi" 
non basiiMniio a saziare l'avidità del 

• - ^ 

Governo, che dovrebbe proteggerne la 
proprietà e invece ne lì spoglia. ' 

-. 
r 

- ^ 

Immoralità del Governo a Boma; 
Nel convento di San Cosimiito/il 

Muilicipiu di Ho ai a ha da tre anni con 
non lieve.dispendio istituito un ricor • 
vero dì mendicità. Quando si trStMÎ  
della lululiiìsium liquidyziqn^jdgi beni 
ecclesiastici fatta in Róma dal ffover-
no m modo da sembrare un laililo 
che volesse far denari e scapparsene^^ 
il Municìpio domandò al governo for-: 
iiiaii spiegazioni, ed assicur^zioiiì sui ; 
convento di S. Oosimato ridotto con 

. I assenso delio slesso governo a rico­
vero \per olire duecento poveri. Mìn-
ghetii presidente del consiglio dei mi­
nistri promise con la fede di, yen-i 
tìluomo ad uso Cantelli, che il con-
vento dj;§., uosimato non sarebbe sta­
to liquidaloi quando in apprèsso'Min-
ghetti lo fece mettere all'asta. ^ 

E questa è h moralità del gover? 
no in Kònia,-e^la.lede. di gentiluóriiii^ 
ni dei ministri!... 

il sindaco Vèn:tiii% energicamente 
protestò cbtìtro questo alto yérgbgho-
sissimoi e sarà sicuro di avere tutta 
itt citta con sé, poiché un governo 
che manca alla sua parola,, che ,.|gô -̂  
glia il Comune dei ricoveri eretif a 
spese municipali, che non arrossisce 
di buttare sulla stfadalili-e duecento 
pòveri ricoy^ati, per Vendere quttlra; 
mura di convento, è un governo per 
il; quale ifftilolo ^d'immorale e poca 
cosa. .. ^^^ \ •::..'••'• 

Resista il Municìpio, e vedremo se 
Minghetti sarà da più di un;..g^inau, o 
"̂  un Borbone. "^'^(t abitale),. 

i--- •; 

erato, costituzioualé, ed omoo-

tìzia, .dal quale ^ ^ i a m ò ' il se- ' 
g*uente articolétto : : 

Con un avviso pubblicato dalla Dire­
zione Generale delle Ferrovie dell'Alta Bl 

iVtali^ln data dì Milano 12 maggio vietìò 
stabilito, che le tariffe, per. i trasporti dèi 
iagglatorì sulle linee della Lombardia;e 

deir Italia centralo, :#|jngaiio parificate a 
.quelle in vigore sulle linee dèi PìeWònté, 
cioè K'3d«4t«, per la prima classe,a L. 0,10 
jDér viaggiatore e per chilometro, per la 
seconda a t . 0,'07 e per ta terza a L. 0,05 
— non compresa l'imposta erariale del 
13 0|0. 

Dallo stesso giorno inoltre sarà msip- _ 
pjpssnma provvisoriamente sulle linee del^ 
la Lombardia e, dell'Italia centrale, non-

I _ • . X 

i|ìhè sui^trpnchi I*istoia-FirenzeeSpezia-l*isa 
là sopratassa del 20 0̂ 0 per i treni diretti. 

E per: 11 Veneto ?' 
Fer il Veneto, dopo aver avuto cura 

i di dirci che si riducevano le tariffe per i 
trasporti su tutte le altre linee, dopo a-, 
vercì detto che si sopprimeva la sopMas-
sa del 20 0|0 -del pari per tutte le altre 
liriee, sì fa con ammirabile sangue freddo 
risaltare che, per noi soli, .per U solo Ve­
neto, : non Ssplo:, vengono mantenute U ta- • 
riffe attualmente in vigore^ ma altresì 
viene. mantenuta la sovratassa del 20 
^er Ì0() per i treni diretti. 

Per compenso, noi Veneti non siamo 
, peraltro esclusi nell'altra misura présa di 

sospendere la distribuzione dei biglietti di 
andata e ritorno, pibòj^^r^ dal/giorno 
18 maggio la distribuzione'dì tali biglietti 
è semplicemente sospesa sulla intiera rete, 
il Veneto compreso. 

Koi domandiamo se un siglile parziale 
trattamento, tutto a nostro danno, può es­
sere tollerato in santa pace dalle nostre 
Provincie; - r noi domandiamo al mini-, 

: stero, alla nostra deputazione, alle cairtere 
fecoramercio,'ai municipi, :al giornalismo 

della regione, a quanti insomma hanno il 
dovere di tutelare ì nostri interessi e far­
ci godere, m,jomune dei beneficii di cui 
godono tuIS'le altre regioni d'Italia, co­
me in comune ne sopportiamo i pesi,:— 
nor̂ tlomandìàtniO a tutti questi, che còsa 
hanno fatto, che cosa fatìhtì ê  che cosa 
faranno, perchè non abbiano, i Veneti ud 
essere sempre gli Esaù d'Italia, ai quaU 
non debba restare che il magro piatto dì 
ienfìcchie, mentre gU altri godono i lauti 

' diritti della primogenitiiràl ^ 

P. 3. Avevamo già scritto, l'articolò, 
quando dalla Direzione delle f̂ . A. I. ci 

'fu rimesso il seguente 
• Avviso • -'''iMftft •' 

" L'attivazione dèlie disposizioni rela-
tive ai,bigliétti circolariJtaliani ed inter­
nazionali' ed ai bigltèiii dì andata e ri­
torno^ contenute 'nell'avviso a stampa 12 
corrente, portante ràodificazioni alle tarìf-

, fé pei viaggiatori, viene prqĵ pgata sino 
ad ulteriore avviso,,. 

Comfijè hàtiiralej questa disposizione 
npa.aUera punto quanto abbiamo .detto 

•̂ reiativamenLe alla situazione anormale e 
{dannosa fatta agli interessi del Veneto di: 
fronte a quelli dello altre regioni italiane. 

Il jSAtf*|?ya,:me^io si riyQlge., 
ai Municipi, alle Camere di com­
mercio, ,al giornalismo, alla no-

O' 
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cipe russo, generale WàsllWchikoff,che^^ 
aveva uno del più alti comandi nella 
guerra di Crimea, i^urono a eompUmen 
tarlo i generali Piatìelb e Balègno. 

MIRANO b i f u n i gli àniirii sonò 
avvi^jadiposi la,stagióne e-

stiva, per alct^m aUenlati pontfO l a 4 | | ^ 
carezza : pubblica cKe si verificarono"-
ìrij questi uliinii tenipì. i r numero •ht-* 
tuale dei carabinieri è affatto i^^f i -
clènte a;tutelare la isona csteflSna 
di quel distretto. 

MANTOVA — fi Comitato dell'asso-* 
ciazione medica ilàlìana in Bozzolo 
neiruitima adunanza generale ha a-
dottatò in massima la necessità del-
fabolizione delle condotte piene, le 
guati costituiscono un avvilimento pei 
medici, una prepotenza da parte dei 
Municipìiy;èd/unò sfregio di itìoralilà. 
Venne hòri^ìhìila Una commissione con 
incarico di studiare la questione /e ri­
ferire il risultato in una prossima a-
dunanza. 

^ÌFJL}^ 
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SuUa dimostrazione che ebbe luoga. 
in Venezia in omaggio alle idee rap-

• • ^ 

presentate dalla Germamaibella que­
stione religiosa, siccome fu fatto ap­
punto a talùuo, perchè repubblicano, 
dì i essorsi inchinato ad un principe, ci 
viene ,Bcritto che quel sig. Qellini 
che fu fatto emergere, nella dimostrai 
zione al principe di Germania, ac­
consentì di far parte della detta di­
mostrazione, scrivendo in_, apposita lefc" .= 
tera che egli voleva che nella Rei a-
(òhe fosse fatta spiccare l'idea della 

medesima, cioè, ohe akuni , ciitadini 
deliberarono fare una dimostrazione di 

' M J - ' " I ^ 

simpatia alla Germania^ perchè appro­
vavano. V indirizzo Politico da Essa 
oreso contro l Esorhiiànm e Prepotenza. 

Clero, ed ebbe, promessa ch^ ciò . 
sarebbe risultato. • ,• 

Ohe in quanto alla Pi^esentazione 
di un mazzo di fiori alla prmcipesBa, 
egli non ne fu minimamente iii|0rpel-. 

j latoiijK poiché certo non vi avrebbe 
aderito, od-almeno non avrebbe accefc-
tato dì andaF^-^ogli altri a presen­
tarlo. Facendo parte alla dimostrazione, 
accortosi che alcuno portava un mazzo, 
chiese notizia e gli v^me rìsppgto che 
era doatinato a proaencarsi alla princi-
pessa, ed allora ritirossi. 

^^l 
stra DeButazione..-. 

,...-v-J_.. 
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1 figli della- serva 

'A provare che il Veneto è 
trattato come SQ gli abitanti fosse­
ro un'^bfànco di pecore citiamo 

sta volta la testimonianza di un 

l 
giornale non sospetto, monarchico, 

Prima cpncbrrono a far élcg-' 
gere i pecoroni^^/poì vogliono 
che lo pecore si mutino.in leoni! 

nei pubbli­
ci consessi degli TLomìnì indipen-
dehti^ se volevate risparmiare al­
la nostp. ,Regione questo nuoyo 
danno. 

^ ^ V 

CORRIERE VENETO 
\ VENEZIA — Quel Fìorese che fu 

arrestato ai Giardini tempo fa per at­
tentato di sodomìa, fu condannato ia 
d « | ^ e s i di carcere. La mitezza dpUa 
pena dipese,.pjfchè nel reato tipri si 
trovarono che^ i termini di oltraggio 
al pudóre. 

VERONA — Giunse la regina di 
Svezia proveniente dal Tirolo. Ha un 
numeroso seguilo e viairgia in stretto 
mcognito. 

^Giunse pure da Milano il prin 

"^'^rlI-.l^^-A ]'-^^JlUV:,Vr:Mfn-^"M,^i" 

CROMCà 
•Hi 

•Ssb't'ti. c3.1."^©x'^i, 

R iv i s ta <1elllliiii!{tan&|iia cit(ta|i|iaa. 
Il Corriere di jeri [contiene un. articolo 
sute^lettera. già da noi, riprodotta del 
marchese di^VilIamarina sulla questione 
ecclesiastica; una corrispondenza da Roma 

,ed un'lltra dai confini austriaci. "^^ 
In cronaca, facendo cenno della nostra 

adesione alla sua proposta dì 'un'alleanza 
:del giornalismo cittadino per risolvere la 
questione : dei monelli^ dice che le gentili 
parole del Bacchiglìone pel Corriere sono 

"uh miracolo,... 
Certo noi non ebbimo, di : frequènte 

gentili parole pel Corriere per la, semplia 
.cìssima ragione che egli non ne eBbe mai 
per noi; se perou C'omere volesse spo-
;liarò il nostro giornaléi presto si persua-
crebbe che se al)biatnp'^Wuto sostenere 

iconiuì delle, aspre e'disgustose pólemi-
clje, non abbiamo mai tralasciato occasione 
per approvarlo, quando le sue idee armo­
nizzavano colle nostre, 

fdla questiono dei monelli cercl;ie |̂-, 
rmétterci d^^irdo sicuri che uniti 

qualche cosa oiSf^S.—- del resto nelle 
<juestioni:.ammirti»tìVf^ molte vòlte il 
Corriere eÓ,^^ Bacchiglìone csimmina^i' 
rqno,di pari passo — e noi saremmo vé­
ramente lieti nell'interesse del paese, che 
la nostra concordia potesse produrroiMn' 
sono frutto alla nostra citta. 

mei Giornale di'Padova un articolo 
tolto dalla Inazione col progettò di legge 
De Zerbi polla riforma dì alcuni artìcoli 
ièlla legge elettorale sulla costituzione dei 

mo 
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Mhe<K*à'Mnne d e l i a «lepuls» 

pfòddisrazionó di annunziare che il deside­
rio tante votte^^^noi manifestato peifiijè 
si pubblichino a mezzo dei giorna||^Ì§i 
dini le deliberazióni,, "delia deputazione 
venne accolto. \^' 

1 . 

5 ,.goMsisH«ft*5 i truvIncit t lF che 
sono da Costituire ; nelle prossime elezioni 
sono: pozzi (Padova), Rinaldi (Campo-
sampièfO), Carazzolo (Montagnana), Yeti' 
tmni (Este), Gurian (Conselve), Antonelli 
Wlel (CittadeUa).;"-, "•̂ •̂' " ^ f , 
. Addio • • A r « » a i ^ K-?sÓrtó fra 
noi chi vi dà dei. punii..,. [1^1 
degli scacchi. l^àìtsìoMl^ Gazzetta d' Ata­
lia che fedelmente riportiamo; ^ 

«Del torneo ds<jli scacc/ti incomln-
« ciato neir undici corrente al Circolo filo-
a logico (in Ftaze) darenw notizia quantóJ 
« prima. "-l»l?"ora il (f^Maluta (Giovf 
«Batta) di Pàddva e ring. S f t di llo-
«ma sono alla testa dei combàttenti. 

li Probabilmente il vincitore definitivo 
«avrà il titolo di cancelliere della scac-
a Ghiere. — Quei signpri dopo una così 
«prolungata attenzione .tlM|annp, vedere 
« tutti gli oggetti a scaccm • può darsi 
«il caso che qualcuno dei loro figliuoli:, 
u venturi venga al mondo colla Jesta da * 
ure 0 colle gambe da camllo^ 

mPadova dà jiome quasi sicura Tuptiaia 
del trasportò a. Padova, pel Santo, dello 
spettacolo ora iti corso a ,itc!|î ara coiVAida 
interpretata dalla Pozzoni,-dalla Linger 
da Patierno, Aldighieri,i:e iVanuetti. 

,, yoncorrebbero. nelle spcae: la Società 
del giardino (coi l'ondi.... di carcioffo della 
sua ortaglia) la Società dei Teatro JNluovo 
che è da cpnvocarê  e che ha disponibili 
dei debiti; il Consiglio comunale che ri­
fiutò il sussidio e non sarà così improv^ 
vido. da dare per •alcune sere iî aello che 
ìm negato per trenta. 

Questo ĵl̂ r la ditiicoltà finanziaria. 
, Per diMcolta di esecuzione la compa­
gnia di Ferrara noa tinisce che il 5 di 
giugno.—- quindi con tutta probabilità 
non si potrebbe andar in scena nò il 12 
né il 13, perdendo cosi due, più belle icre. 

Scoglì-pér ,P impresa ^^ artisti buoni 
ma non, eguali nò superiori a quelli già 
sentiti a^^ova nell'̂ lit;^», Opera conpr 
sciuta, e^findi delicati i confronti;.messa 
in scena hella (ma per Ferrara)! 

Interesse cittadino. Siccóme si dovreb­
be;; trasportare ^wiio, comprese le masse, 
cosi, i nostri coristiy professori ijl^ orche­
strale'tutto il basso personale rimàr^ 

m: reòbero.*..*. con le mani-piene di mosche, 
Kimedio vero. Che ciascun milionario 

di Pado^r|%hi mfile lire a testa- noni 
si; i:ompano' ip tasche ai .municipii ed alle 
Società, : si diverta pagando del propria? 

Alia Società, dei giardino, poi ricorde­
remo il proverbio « o/eUl^^iel to meste n, 

Cna.còrr iss , )onaenxa da Padova 
al Veneto 0attorco dite che non è 
spento neoameno" a Padova ràmore e 
itt devozione Ui Pio JX. Discorrendo 
poi del modo eun cui si festeggiò nel­
le chiese il giorno natalizio Uei Pon-
leiìce, uliuUii ad ; uri discorso pronun-''' 
ciato da, un gèsùiia, nei quule viene 
inculcato di regolarsi con quel molto 
che portano i elencali j preghiera, a-
zione e sagriììziu. 

iVìerita proprio d'esser notala Pa-
^ioney già sono guarentiti iX\sX governo! 

Cjpouaètt Moi»» — Venne operato 
il; fermo di due ragazzi, certo It. ii. él 
m u. nel maitre stavano rubando erba 
d̂  pascoÌò|e, sequestrati due sacchi ripieni 
di detta erha, una Ìl'atee ed una carriuolà, 

— Venne contestata contravvenzione 
a Carico di, G»̂  D. per .trascurata custodia ̂  
di un cane cttó '̂èbbe a moi-dere un iah-
ciùiio» ;; m 

, — Veijnero arrestati: certo B. L; per-
chfc contravfvejitore alla sorveglianza deW:̂  
la P. S. e|T.^:gì B^pziosità e percliè' 
contravventore all'arP^ 75 della leege 

—̂  Ve^ne contestata .contravvenzione 
a carico,di: P. 1). F. affittaletti per mala 
tenuta del,registro forestieri 

• T©Ba4at« swi|iiafio.-4s«3-jsri venni; 
ricoverato nel Civìco '̂spedale corto M. Al 
conciapelii da Noventa, gravemente ferito 
•al collo in seguito a tentativo di suicidio, 

^i-ialsSSca — A Roma il nostro go­
verno ha ihstituita una Commissione araU 
'di'^J a Perugia un giornale araldico-ge-
-flealogico si pubblica da certS^CroUalanza 

. • •4 t * Siriundo Jirofee:: .a'MilTO una : Società: 
araldica, presiedM" dal conte Giuseppe Tri-
vulzio soprannominato il «ero conte, va 
rinfrescando titoli o blasoni e tenta ravvi­
vare albori sfrondile sbarbicati. OggijJ 
giornali milanesi'soiìò precisamente quem 
che annunciano il decesso ivi avvenuto 
di un Giuseppe Vecchi d'anni 77 di pro­
fessióne araldico e genealogista. Mescili-:̂  
na professione! Il Vecchi moriva nel Jt4 
marzo corrente alV Ospedale, 

Ski Aimaiovi — Beati ì francési! 
11 cronista del yemps ci fa sapere che i 
loro sigari sono fatti dei tabacchi mìglio-
ri, e che persino P umile sigaro di un 
sòldo si compone così t Kentucky (foglia 
americana) nella proporzione del 30 Ojo; 
12 di làbaccoidi Ungheria5 3 di tabacco 
del Pas-de*Calais; 10 di liot-et-Garonne ; 
1̂  di liaute-Saòne e del Bas-Rhin; 10 di 
eurthè, Moselle e Savoia ; 20 di Giron-

de e Dordogne i 1. di Algeiia. 
| i i Vedete quanti tabac^il Eppure circa 

a ingredienti^^ nostri sigari superano i t 
francesi. 

Dalla analisi che ciascuno può fere, 
nei nostri sigari da un soldo entra, nelle 
seguenti proporzioi)fr"30 Oio, foglia di 
malva (molto rinfrescante); f̂ l̂ , fieno essi-
èato; S, iìlaccie di cotone; 10 peli di bar­
ba, capelli.e,setole; B, stecchì diversi; 10, 
detriti vegetali e animali; 20, spago in­
catramato; 1, tabacco svizzero. 

11 sigaro che risulta da questi varii in­
gredienti è proprio delizioso: promuove la 
salivazione, tprtifica lo stomaco, e facilita 
la digestione, la certe indisposizioni può 
anche servffe'di effìcS" surrogato all'e­
metico. 

Su questo proposito bisogna confessare 
che la uostrà Regìa cointeressata è'';pienà 
di zèlo e non teme concorrenti. Ancora 
pochi anni, e i fun|atori di sigari da,,ji,a 
soldo ĉhe sopravivrahno,,, si troveranno î 
nelle felici condizioni (fi Mitridate: dige­
riranno anche P arsenico. 

SlraesamaAilGa :~ Lunedi sera al 
al teatro Gerbino di Toirino un pubblico 
numerosissimo accorse alla nuova produ­
zione di Leopoldo: Marenco: II. supplizio 
di Tantalo. Le .Gazzette così riassumono 
il successo: atto primo, cinque chiamate 
air autore, applausi vivi, accalorati, uni­
versali; atto secondo, applausi e due chia- : 
mate all'autore; atto terzo, applausi e due 
chiamate agli .attori; atto quarto ed ul­
timo^ applausi e chiamate all'autore. 

SitMtstrfòiezza e ancore . Ieri dopò 
pranzo passando per una via, alle 7 li2 
si sentivano delle grida dall'alto d'una 
abitazione, il cronista, che, non se:né'lascia 
scippar una, saltò dai portici m mezzo la 
ivia per osservare se trattavasi di qualche 
Htaazìone interessante. 

tì Alzando il naso per fiutar gli eventi « 
vide un quadretto tragico, che meritava 
un posto nel Vademecum; osservò, ascoltò, 
registrò ed a buon conto perchè fu V uni­
co frutto dell'escursione d'ieri; Ed cèco 
il quadro. • 

Dalla finestra d'un terzo piano spor­
geva in sulla via un gruppo a; tre nel 
quale osservavasi una faccia trasformata 
dalla collera, un' altra spaventata dalla 
paura e la terza con un'espressione ove 
èra collera e paura ad un terapa;,,|.,,che 
appariva precisamente in quelle ranMsio-
rii convulse della Bócca e nello sguardo 
ora fiero, arroncìgliato a minaccia, ora 
aperto teneramente ad intercedere. Un uo-

î po ,J;eneva sospeso a quell'altezza un fan-
\cì^ffitto mi(iàcciandQlo di lasciarlo cadere, 
S 'una donna, che avea abbrancato il fen-
cjullo per le vesti, cercava allontanare il 
furibondo facendogli dellQ violenze coll'al-
tra mano. Ad uiPtrittò il gruppo sparì; 
seguitarono a farsi sentire iltumi^lto deUegrì, 
da e dei pianti che denotavano trattarsi di 
busse. Qual'era^il mptìvo di quella scena.? 
Un padre ignorante, il quale perchè ij figlio 
%in voleva andare a messa, era stato isti­
llato dal prete di percuoterlo, inveiva nella 
sua creatura con tale asprezza e minaccie 
che la madre dovette interporsì e per;torre 
il figlio ai furori del marito esporsi lei 
alle percosso del medesimo. 

.Che carità evangelica! Che padre gc^ 

Società «lei Sftir.C^^wàlI d^I £o-
wlBigl o altói Sigli. — Abbiamo rice­
vuto da Palermo un discorso del presiden­
te di questa benemerita Società, dal quale 
si rilevano i benefìci effetti ch'essa appor­
tò dove fu istituita: colla legittimazione di 
tanti matrimoni e conseguenti figli ille­

g i t t i m i ^ ^ cifro che soh^^iportate ilei 
medesimo a titolo di provVsònol^jtìf 
foèiravgomento di quanto abbiamo ffiirffi 
Auguriamo che questa SoBèfa progredisca 
sempre,,̂ .p,iàjn quella linea-di benefici ri­
sultali di cui ha dato ^rova fino adesso, 
pèf il,bene della patria e della Società. 

• ^+ -
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ELEZIONI POLITICtìE 
: Pietrasanta, — luBorìtti 1414. Vo­
tanti 785. Cattaui Cavalcimfci (ainistra) 
voti 265, Giambastìani 281, Monichetti 
150. BalìottaggiS* 

Carato. Inscritti U20. Votanti 1161 
Patrom Griffi, voti W l ; Ciircam 317. 
Voti dispersi e couteafcuti 26. Eletto 
Patroni Griffi. 

m 

SENATO DEL EEGNO 
^Seduta del 20 maggio 

Approvasi à scrutinio segreto pa 
reochi progetti già discusBÌ. 

Si intraprende la discussiono dól 
progetto di sopprimore alcune attribu­
zioni del Pubblico Mihiatéro presso le 
Corti d'Appello e Tribunali™-^' 

CAMEKA DEI DEPUTATI 
-^Seduta del 20 maggio 

Si prosegue la discussione degli 
artìcoli pel progetto intorno le basì 
orgÉtuicho della milizia téiritoriare e 
comunale. Tutto il capitolo riguardan-

l, té la Costituzione della milizia comu­
nale yione combat^to da Salaria, che. 
pro^Jone sopprimer^ a inveco che gip 
ascritti alla milizìà^erritoriale posaa-
ao essere chiamati dal sindaco o, dal-r 
fautorità di pubblica sicurezza a c S ^ 
correre pel mantenimeuto deir ordino 
nel comune,di loro domicilio. Ricotti 
e; Cantelli contraddicono a questa pro­
posta, dando ragione^ della istituzione 

I 

azla Stefani)! 
VERSAILLES 19 v™:̂ ss<?̂ /i&/ea. — :; 

Ij'eìezìone di Oazeaiix degli alti vPi-
éenei:v.èa«onvalidttta.-

Batbio annunzia ohe 23 meiiihri, 
%ella. Conimissioue costituzionale sopK*̂ " 
30 ai som. .dimessi. Il presidente di­
chiara chi" quantunque la Commissione 
sìa ih minoruaza^^^non è sciolta, ma,' 
dovrà complotarsi. Inconiinouisiia di- :• 
scuBsiono iotorno al regime'^CTH^^pri­
gioni .nei' dìpartimouti. 

ROMA 20, ~ I.giornali di Napoli 
recano dcsttagli di nuovi disordini av­
venuti ieri airUnivérsità. Diciassette fu­
rono gli arrestati fra cui parécttìi cho • 
non sono studenti. Era. gli studenti 
arrostati vi èunnotoInte||iazionaUata.(J) 

VIEIJ|^4^,20. — Clumetz3kj,_ mini­
Siro d'agricoltura, fu nominato ministro 
di Commercio. Il conte Manfsoldf fu 
nominato ministro d'agricoltura. 

NAPOLI 20. - - Anche oggi fuvvi 
disordini all'Università di Kpoli , ma 
mono gravi di ieri. I professori conti-

^nuarono ieri ed oggi le loro lezioni. 
Era i i^||!iasette arrestati di ieri, 5 
soltantosono studenti. 

BERLINO 20.^^^^ Le maestà' d F 
Svezia arriveranno qui i r28 coir. 

COSTANTINOPOLI 20. — Il go­
verno ed il Barone di Hirsoh decisero 
dLsQttoporre all'arbitrato le loro di-
vergoDze» : . ^ . 

BERLja0.2Ò: ^-4^^a Norde^kche 
Allgemeine -̂ eî wnt? dichiara fala^ la 
notizia riguardante la circolare di BiS-
mark circa la logge franceso sui quadri. 
, l̂ Îia: Camera approvò in prima let­
tura il progotto riguardante rabolì-
ziono dodi art. 15, 16 e 18 siilìa co-
stituzioue. 

della milizia comunale; rispondono pu­
re alle altre obbiezioni di ParinfTdi 
pliva. La Camera respinge la propo 
sta Salarini e approva l,'|tr|icplo come 

f -
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è formulato dal mìniatoro e dalla com­
missione. 
,... Si approvano seuza conteatazioni 
gli articoli riguardanti la chiamata 
della, milizia comunalo per provvedere 
àf^àutenimetìto dell'ordine e della 
pubblica sicurezza. L'articolo che sot­
topone grinspritti della milizia comu­
nale: alla, disciplina e alle leggi mili­
tari quando prestano servigio, .dopo le 
osservazioni di Eossa, Pisaavini e De-
rouzisj viene rinviato alla Giunta. 

^* Si approva quiudi altdarticolii 
Si discute la disposizione transito 

ria jìor conservare la Guardia Nazip-
nal,Ì|,|| Rgmttj finché il governo lo rav-

,̂ .̂ iserft necessario per potervi sostituii'.e,̂  
'una milizia territoriale, obbligandola 
però a somministrare sei battaglioni 
di guardia mobile in caso di guerra. 

' J I ' I _ I - - I I 

, Nicotera, Euspoli Emanuele e Cani-
telli, combattono questa disposizione. 

' Éicotti pure la combiatte'soatituondovi 
un'altra diretta adiscrivere nei ruoli della 
mil,ì?ii|̂  territoriale tutti coloro che dp-" 
vrebbero far parte della guardia na-
aionale. 

Il' relatore, Mazzà^.giustifica lâ  di­
sposizione suddetta propo|ttt^diaia;qo,m^ 
raissidné, ma consente di. ritirarla chìe-

.,dendo però il tempo diesamioare la 
nuov^ilbposta del ministro^ L'arti­
colo pertanto viene rinviato alla eom-

: NAPOLI 20 — Il Piccolo reca che 
il rettori^ richiese all'autorità la pre­
senza della forza per tutelare r ordine, 
I carabinieri e le guardie di sicurezza 
guardavano l'atrio deirUniversità. Una 
folla di studenti chiese al rettore, che 
la forza uscisse dal recinto. Ilréttorè 
vi si rifiutò. Gli studenti si prepararo­
no a nuovi chia8s|,̂ 5,jji' autorità chiese 
l'appoggio della fanteria che avvici­
natasi ai, giovani, questi si allontana­
rono. Furono fatti alcuni arresti. Circa 

• ^ • 

500 studenti fecero una dimostcazionQ 
in favore del giornale J£o?Ntì: pòrta--
ronsi quindi all'ufficio del'PÌCCOLO per 
protestare contro là narrazione dei fatti 
dvJQrit i carabiaiovi prontamente gli 
allontanarono dagli uffici d^J^ gior­
nale. 

K -
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Luiai ConiETTi Direttore 
Stefani AntMi$ gQveM responsabile. 

Ì S £ S ^ ^ 

r , , I , 

«TEATRO S A R Ì B A L D I — La Ve-
neta Compagruia di Augeìo Moro-Lm 

' S y r * ¥ • ' J • " ' • • ' l i - • • 

rappresenterà; La quarta ed uttima re­
plica a richiesta generalo della oommo-
dia in 2 atti di G. Gallitìa: JE^ Moroso 
della î owa, con farsa. Ore 9 -r— 
-.Domani per beneficiata dòli'artista 
Quirino Armellini, si esporrà: Il vero 
4Nco, oomr|^||a, ì i^; , atti di C, Gol­
doni. , 

s^^m. - • ^ L ^ " ^ . I T T ^ ! H, 

^ ^ 

missione. 

il 

Si annunzia una interpellanza del-
J 'on . Tomniasi al inihistro dell'inter­

no, sopra^ i fatti d^ijl'Università di 

una brava Sarte che' 
sappia ben tagliate 
e provare,vestiti. 

•Chi, vi applicasse si rìypleaper infor-
mazioni all'amministrazione ni questo Gior­
nale in via Pozzo Dipinto,ji. 322p.; .̂ . 

r^^SÌi>;j A.' 

^ _ ^ l - l 

; Cantelli riservasi, di rispndei^Wo^ 
mani. 
^ 'Si comincia la discussione gene­

rale sul progetto modificante ,l'artì­
colo 100 della Ipgge elettorale ohe 
Micheiini appoggia. 

Cantelli a nome del ministero lo ac­
cetta iJPissavìn.i propone di sospen­
dere peirchò la questione che implica 
non ò studiata abbastanza. 

Il aeguìÈo a domani, 
{Agenzia Stefani) 

DA VENDERSI I ICHE su 
fiCasino di Villeggiatura in MIRA, eoa; 
Scuderia ed annessi e Campi IS^^RÌVOI-. 
gerii allo studio dpH'avv, Caffi, in Pado­
va via Eorzatè N. !Ì4^8. r ;. : 
l-^'r^PKtìì^TTft^YW'-r - ' ^ ^ i t ì l ^ l i ^ ^ l i ^ ^ ^ i E ^ ^ 

(pel 7 ottóbre p. v.) 
Casa di venti locali circa, orto e 

giardino in via s. Eufemia. 
Por lo trattative - - allo studio del­

l'avv. Cocchi, via 8. Gaetano n. 3394. 
^•iìIìi'.aÌT^-ÌTfìlTTi-^iF-li t'^^^^^L^.^HT^-^MT^^^^^^-^'^v^-f^^aìJ^^^ 
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MHmw e®s"a'tìaerante* — 
roboranle.,slumullco, touico, ytìi'wii/ugp,,-ìuitifqbljn-iii;. 

, e l i s i r digCiìiftivo. —:̂ ,C.onim)sto di soli ve"ctuJÌ, i!Ìs-
sipa tìUiìIunqHR inai^cstione (* RUiiriàcf- alTistanU* il mal di 
capo prodoltrt diniriliflkni digosMonJ. 

EIIRIH' IÌLàs|*nil. -^sàOueslò lirtuortì'''^f sapore aro-
malW gî ^ è-drTnr^m|t lì̂ irobjliì e pronto, pei% 
evitiiì'e una cMtiyaJigestioiié.'̂ î ^s^^^^ dessert fld pranzi.' 

Pr̂ ẑzò li. 3 tu iJoUigliaj L. 1,50 lir mi*?!;zti boUî lî u 
«̂  aB f m t t ^ c a r i o . Uiì {ina azione CiiUonute 

ed ipnotica; sì «sa nelle tossì di qualuuqutì naUiràj bròli-: 
cbitl, calari'i,'tisi, asma vizìi'dì ciiòro" ed In tutte le ne­
vralgie.'" i^.''2'Ultìueone. ••' ' ' ' " ffMft:; • , •• ' 

ISSanir €^tl4|niaigacu. 'l'c-i'geî iio le '̂ehgivtî  (:!on.;qÛ ^ 
sto liquido, rinfranca'i-'denUViicìljiinti/li presurva daiia ca-
riCj e conservo In loro luceutczzii ; allungato «on un po' 
d'̂ acqmi e scia(u|uauiIo la bocca, guarisce lo scorbuto, dissipa 
il cattivo odore, calma i dolori rtnimuUci e flus^^ioui, L. 1 
ni flacone. ,*i%î i';' '• • • 

TTiin'tsHra A«ì4SscaÌJ!>iosa. Rimediò firifit!libile .che 
guarisce in pochi gioi'ni la rogna. L. 2'al'flacone. 

\'.'l^iHol<s Ì4fisiiSii:lfte euteBaagtdgi&o. EfdcucissimP'H-
medio per promuovere la mesti'uazioue.s Giovano altresì ns'I-
l'amejiprrtia,, nella stitiehezzay/ ìpncondrlusi. le nella clorosi. 
L.,;2.B0 Idia scatola. . . 

. • PSIIifeB© anaisofanse •• od : a!«4isa«?PT"»sè^*WMfT-' ' ^ 
scono i fìolori reumiitici, e gottosi ribt^Ii u tutti gli altri 
rii^edi; e. tutte, le affeziupj.u îjy^̂ ^ L. 6 Jilla 
scaltoitì. :. / 

.*• j i i j 

•VK''/: 

• • - " L i 7 1 

i E 

oro virtù iiicon* 

n. Ai- -. 

m-i-

guarisce ognmtìrta di scólo VRiiereó anche (1 più l̂ titìvete-
rato. L,- 2 al flacone. 

•' i? t t8 t ig"o ctt<inft«it|̂ ,al^«i,,c.qf???ÌM<|,.:jJÌ9,Vi\i>o,assMi,;, 
nelle maliiUfc uotorrali, nei rAffr<jdjd||p nello ptom îjo, .c^j-, 
mano la- tosse è facilitano rtìspettoi'tizi^)|]e...Xj,.'|., a)iu;s(:|ijtpìn. 
tH'̂ f Si*ècigic« aài^si^jl^o, l',erj.fi^iv,sconq)^u;ìr(?„ÌD.. breve 
tempo .H^gpzzo. h. S.iBO iOÌ fl"'""»*^-

filg«!irÌPefv,ragazzi d'oggi .sĵ ù s,m^30.|];!;jjertaja, mn azipne 
^mmJ y^m^M iiri;c^t^je^ft;^di$| inù . M I Ì M I ^ J '»-'! 
al micone. 

traÈrtaliile neijeinfiamqiazioiii dello stomaco e degl'intestini; 
ingorgili, dìfijCegntOj e milza, promuovono la nn!strnnzÌoiie:! e, 
facilitano la digestione*!!}j.HÌ alia^seattola, • --

Olio f e g a t o ^fi mepAli%%(».^a|,tpaiuiojful||ip:tt^^i^ 
ferirò. RHecÒmanda(,-j,,i>Rl|a -Mr̂ Jfoì"-- /M.*.W^ ?̂VftÌP|î ;à̂ Ìlltorr 
riincnti glanduìari eàjulerijpìî e.vjichK^̂ lCv̂ . L;..j|,40, ftti.flytìà^^^^ 
-. V iJRoivwE'I sls!)|ìfMa"atavc dwl s a n g u e . Giovanô  nxì.ra-
l)i!(|UM|tv; nelle i'rpeti; iu>i)eU îni, i>riuMî l̂ e,;,ed ^n;.̂ utl̂ { ,̂lR 
niiilatUe,cutanee. Dose, jj..^/l.^P. , ,. -^i^v 

, ,S«^h i Àsisiarl .coMCOiii*B'i»tÌf,jPerijJi^. p.reparflzff)n,e, 
est.;mpoi:aiica,!deî r̂tecotlò,pè;l̂ ^̂ ^̂ ^̂  

per^^Hl«,,4,).F91^«!;'«f\^9i li'fi^W > cloroUco ,̂,,Hì â tf̂ smiM 
per diletti d̂ -lla dige t̂iu î̂ e,-imnsea .e d̂ ^̂ |f[e7{Ìoiìi ,(1̂ llQ ŝl9T 
nlaco. 1*. 5 olla sca|ola. 

I 

ScéaEtó d^iiso às rS^c'anaSf.opl.'i'oa'tiB c^ ' isMlial laggio a . c a p j ^ o «Ic^ .sSgwgi-lf^^ciwilSffAi*»"»^! 
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gregio e raffinato 
USO. Calzolaj 

Con Beposito in Padc^ff 

Vi€t^Mezzocono ^N\ 14031" 
_ . * ^ ^ — 

l i . a jESIC®, can Stabilimento OrlopiHlico a M 5 I Ì M I « Vìa Cài>pSfo,a;coniodiià clcjla.nmnerosa edistinlusun clientela --' 

g a o proffer iMWaUtU!* sistemi finora conosciuti. L esser (ornìU) tale C i n t o i»e^ca%w|c<i,,tlL!^uUi i requislli-ana^mi-^ 
ci Ghedo rendano .capace « i l a Tea'a c u r a dtìirii3ipa5ia,®Ì merìiÒ i! fuvore;!dì'j)areccUÌe,,nQtabiliUY IVIed 

^ 

ico.Chirjiirgifi 
che che lo ciicìiiarafono u n i c a spocSalMà s«ladla,eBogaasfte, a d a i t i t est cffSlca*cc;pUenula;:Sirip qui dalllarlfì Orto­
pedica; e | l i 'è cerio che nessMia CRBBt'fi?*'pbtrcbbc''pro9acciarerq^ sèri^énilbsi 
di '«inesto s i s t e m a . '̂. • ••/; ir.-.-

Unii pìibv'a poi ìr'iieftNigubije di qnant()è sppra.tìî plî ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
di questo':Ciuto, Cidai.nniMtóB'osissìiHijcd.Ànco,^^^ v-^'v: . ;•,••."! :/ :;• 

SrMarm Calte Seconda J,eU[Àsj^n!ii^^^^^ 1294, Casa Alessandri P.ff., verso J^ Pì'omràtive : 
^ i Ì i*^r iccvorà 'daI ic S ra ; ' i f r ' an t . a l l e o r e 4. p a m . \_[ , . , Venezia Ji 3:miiggio i875v ••"'• 
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